
      

                       

 

 

Premio Andrea Fallarini 
Per i diritti, contro le discriminazioni 

 

 
 

 

Il Premio Andrea Fallarini. Per i diritti, contro le discriminazioni nasce per ricordare Andrea 

Fallarini, operatore dei servizi di bassa soglia e instancabile attivista per la difesa dei diritti delle 

persone che usano droghe. 

Andrea è stato il nostro compagno in mille battaglie e vorremmo con questa piccola iniziativa 

ricordarlo, supportando chi si attiva per modificare e migliorare, ognun*  secondo le proprie 

capacità e possibilità, la realtà che vivono le persone che usano sostanze.   

L’idea è frutto di alcune associazioni e reti, formali e informali, che da tempo si battono per la 

riforma sulle politiche sulle droghe, per il riconoscimento dei diritti delle persone che usano 

sostanze e per fornire servizi adeguati che rispondano ai bisogni delle persone più in difficoltà. 

 

Andrea si è speso, si è attivato, ha lavorato, ha lottato, ha costruito aggregazione per molti e diversi 

obiettivi:   

- per la dignità e i diritti civili, sociali e umani delle persone che usano droghe e di tutt* coloro che 

sono in difficoltà, come le persone senza dimora e quelle escluse.  

- per il diritto alla salute, dedicandosi soprattutto al diritto di tutt* alla prevenzione e alle cure per 

l’epatite C e l’HIV e all’uso sicuro di sostanze 

- per il superamento delle politiche sulle droghe basate su repressione e carcere, per un approccio 

culturale e sociale e antiproibizionista 

- per riconoscere, sviluppare e valorizzare le competenze delle persone che usano droghe, favorire il 

sostegno tra pari, aumentare con la formazione capacità e saperi 

- per garantire voce e parola delle persone che usano droghe nei processi di elaborazione delle 

politiche, degli interventi e dei servizi che le riguardano, in sintonia con il principio “Niente su di 

noi senza di noi”. 

Questi stessi obiettivi sono quelli che stanno alla base delle azioni e dei progetti che il Premio vuole 

sostenere. 

 

 

 

 



      

                       

 

 

 

Bando 2023 

Il bando è a carattere nazionale e prevede un premio di 3.000 euro come contributo all’avvio di 

azioni /micro progetti o allo sviluppo di attività o parte di attività già in corso in linea con gli 

obiettivi sopra indicati, cari ad Andrea.  

Al bando sono ammesse associazioni che non abbiano scopo di lucro, anche non formalmente 

costituite, gruppi informali che abbiano già attività in corso o attività pregresse, e reti di 

associazioni o gruppi con le stesse caratteristiche. Non sono ammessi progetti di singole persone.  

 

Tra le attività ammesse - a titolo indicativo e non esaustivo - sono 

• formazione per peer supporter sui temi in oggetto o mirata allo sviluppo di competenze per 

l’advocacy 

• azioni di advocacy per i diritti delle persone che usano sostanze o senza dimora o altri 

gruppi in situazione di marginalità sociale che coinvolgano in prima persona e in modo 

attivo i protagonisti 

• interventi /microprogetti di Riduzione del Danno e Limitazione dei Rischi - sul territorio o 

virtuali - e di promozione della salute e per il diritto di accesso alle cure che coinvolgano in 

prima persona i protagonisti 

• interventi culturali, formativi, informativi, di comunicazione mirati alla promozione della 

lotta allo stigma e al pregiudizio, di promozione di una cultura antiproibizionista, di 

sostegno a politiche alternative sulle droghe   

• azioni di sostegno all’auto-organizzazione delle persone che usano sostanze o senza dimora 

o altri gruppi in situazione di marginalità sociale 

• pubblicazioni, attività mediatiche e di comunicazione sociale inerenti alle sopraindicate 

azioni 

• programmi che forniscono a educatori, professionisti sanitari, responsabili politici e altri 

settori informazioni e formazione per lo sviluppo della partecipazione e del protagonismo 

delle persone che usano droghe nei processi decisionali circa le politiche e i servizi che li 

riguardano 

 

 Presentazione delle domande: 

Le domande devono pervenire redatte secondo il form reperibile e scaricabile dalla pagina FB 

dell’Associazione L’isola di Arran, e inviate a isolaarran@gmail.com 

 

Termine di presentazione delle domande 

Le domande devono essere inoltrate entro il 30 novembre 2023 

La risposta circa l’esito della domanda perverrà entro il mese di febbraio dell’anno successivo 

 

Modalità e criteri di selezione. 

mailto:isolaarran@gmail.com


      

                       

 

Indicativamente, vista l’entità del premio, ogni anno sarà premiato un solo progetto. È comunque 

prevista, in casi particolari, la possibilità di assegnare quote del premio a due o più progetti. 

Le proposte saranno valutate in base a criteri di  

a) rilevanza degli obiettivi alla luce delle finalità del Premio  

 

 

 

b) significatività della ricaduta dell’azione proposta in termini di promozione, empowerment e 

valorizzazione delle persone che usano droghe  

c) adeguatezza delle azioni rispetto all’obiettivo  

d) fattibilità e sostenibilità  

La decisione dell’assegnazione del premio è presa da un comitato di valutazione espressione delle 

realtà promotrici.  


